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COMUNE DI SAN VINCENZO  

CONSIGLIO COMUNALE DEL  
23 marzo 2018  

  
  

  

SINDACO BANDINI Alessandro  

Buonasera a tutti. Diamo inizio al Consiglio Comunale. Segretario generale per 
l’appello. 
 
DOTT. DE PRIAMO, Segretario Comunale  

Buonasera.  
 
1 BANDINI Alessandro P 8 MALFATTI Elisa P 

2 BATTINI Francesco P 9 NOBILI Patrizia P 

3 BOCCINI Fabiana P 10 RICCUCCI Paolo P 

4 COSIMI Luca P 11 ROVENTINI Massimiliano P 

5 DEMI Diego P 12 RUSSO Antonio P 

6 FAVILLA Maria A 13 TOVOLI Daniele P 

7 GINANNESCHI Dario P    

  
Sono presenti n. 13 Consiglieri  Sono assenti n. 1 Consiglieri  

  
DOTT. DE PRIAMO, Segretario Comunale  

Assenti 1, la seduta è valida prego. 
 
 



  
 

2 

SINDACO BANDINI Alessandro  

Si passa al punto 1): LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE 
SEDUTA, i capigruppo hanno ricevuto il verbale. Si passa all’approvazione. Favorevoli? 
Unanimità.  

Si passa al punto 2.  
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Punto 2 all’ordine del giorno: COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DELLA GIUNTA 
COMUNALE.  

  
SINDACO BANDINI Alessandro  

Assessore Russo.  

 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Buonasera a tutti. Avete appreso anche dagli organi di stampa ed avete potuto anche... 
(microfono non funzionante)... dicevo, è stata piazzata la passerella che collega la Via 
Aurelia con il centro e la stazione. I lavori non sono ancora ultimati perché c’è ancora da 
fare il massetto del camminamento della passeggiata che è composto in resina e quindi 
hanno un ciclo di asciugatura abbastanza lungo, qualche giorno, e poi soprattutto c’è il 
collaudo dell’opera pubblica; quindi le tempistiche che per ora ci ha dato RSI sono 
quelle ultime e massime entro la fine di aprile e poi la passerella sarà agibile. 

 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Ricordo rispetto a questo: la passerella da un costo limitato di 570 mila euro più IVA 
sopperisce a quello che è il progetto che doveva essere quello proposto da Ferrovie di 
un sottopasso complessivo che andasse sotto collina ed aveva la realizzazione di 
ascensori a torre dal costo di 1 milione e 800 mila euro; quindi abbiamo risolto il 
problema di collegamento nord, diciamo est - ovest di San Vincenzo e il collegamento 
non avendo fratturato il paese in due della nostra cittadina, con una soluzione definitiva 
della nuova passerella; quindi come dire, “quando abbiamo i muratori in casa si può 
avere anche un po’ di disagi”, ma poi avremo sicuramente un sistema di collegamento 
migliore funzionale rispetto a ciò che è la nostra ormai abitudine di potersi collegare con 
la passerella esistente e quindi con la nuova passerella messa in opera.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Sempre al punto 2 l’Assessore Russo: “Per quanto riguarda le spiagge verdi”. 
 

ASSESSORE RUSSO Antonio  

Allora insieme a (inc. malfunzionamento microfono) Toscana abbiamo avuto 
l’opportunità, dataci proprio da Regione Toscana di partecipare ad un progetto 
transfrontaliero che comprende quattro nazioni. Il progetto è denominato “Green 
Beach” – “Spiagge Verdi” appunto, che sarà illustrato meglio dal (inc. 
malfunzionamento microfono) amministrativo Simina Chelaru, l’ingegnere 
ambientale del Comune di San Vincenzo che ora chiameremo qui a illustrarcelo. 
È un progetto che sono stati scelti tre comuni pilota, che sono San Vincenzo... 
(mic. non funzionante)... Castigliane della Pescaia e Montignoso e lasciamo la 
parola volentieri all’ingegner Simina Chelaru. 
 
ING. CHELARU Simina  

Buonasera a tutti. Questa sera vi vorrei presentare i due progetti europei sui quali il 
Comune di San Vincenzo sta lavorando. Il primo denominato “MITOMED PLUS” che fa 
parte del programma transnazionale “Interreg Med” ed il secondo denominato “Intense” 
che fa parte del programma “Interreg Italia Francia Marittimo”. Allora, praticamente la 
Regione Toscana è il soggetto capofila di questo progetto e fa da legale rappresentante 
nei confronti della Commissione Europea, ANCI Toscana come partner ed i partner 
esteri sono l’Università di Girona della Spagna, Andalusia la Regione, Istituto di 
Agricoltura e Turismo della Croazia, Larnaca District Development Agency di Citro, Next 
Tour di Belgio, Conference of Peripheral Maritime Regions of Europe e PNR Istituto di 
Biometeorologia in Italia.  
Praticamente con delibera di Giunta comunale del 16 di novembre 2017 è stato 
approvato l’accordo tra la Regione Toscana e il Comune di San Vincenzo, nel quale 
viene specificato anche il fatto che l’azione pilota MITOMED viene realizzata in modo 
sinergico alle azioni pilota del progetto Intense. Praticamente quello che vorremmo fare 
è realizzare una spiaggia totalmente ecologica, abbiamo scelto come destinazione il 
Cancello 5 di Rimigliano e quello che andremo a fare, ora brevemente vi spiego solo gli 
interventi che realizzeremo, sono questi: migliorare l’accessibilità all’interno del parco, 
faremo una pavimentazione in terra stabilizzata, inseriremo una pedana in plastica 
riciclata che arriverà fino alla spiaggia e sulla spiaggia delle pedane amovibili per 
consentire l’accesso delle persone con disabilita per accedere al mare; acquisteremo 
delle “sedie job”, le sedie job sono quelle sedie che permettono al disabile di arrivare al 
mare e faremo anche degli interventi di protezione della duna e di controllo della 
fruizione turistica attraverso dei pannelli con erica scoparia; sostituiremo tutti i cestini, 
acquisteremo anche delle rastrelliere per le biciclette e all’entrata 5 saranno realizzati 
anche 4 parcheggi per disabili. Praticamente attraverso questo progetto non solo si 
apriranno le porte per un turismo ecosostenibile, ma io penso che si apriranno le porte 
anche al turismo accessibile, nel senso che si darà l’opportunità anche ai diversamente 
abili di frequentare le nostre spiagge.  
Questo progetto è un progetto molto importante a livello europeo, sarà realizzato anche 
un sito internazionale dove San Vincenzo figurerà come destinazione turistica e 
insomma ci aspettiamo solo delle belle cose, grazie. 
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ASSESSORE RUSSO Antonio  

Sì (inc. microfono mal funzionante) l’ingegnere ambientale Simina Chelaru perché ha 
esposto benissimo quello che è il progetto, un progetto in cui abbiamo creduto fin 
dall’inizio, anche perché al di là dei contributi economici erogati da Regione Toscana, 
che comunque sono minimi, ci abbiamo creduto perché pensiamo possa essere una 
opportunità anche per incrementare il turismo a San Vincenzo, anche perché questa è 
una domanda turistica ecosostenibile che va nelle direzioni anche del superamento 
delle barriere architettoniche, quindi una fruizione della spiaggia anche per chi è 
portatore di disabilità. Ricordo che Simina non lo ha detto, anche perché è una persona 
modesta, è tornata qualche giorno fa da un convegno internazionale in Croazia, dove 
hanno presentato appunto questo progetto. Le nazioni come ho ricordato all’inizio, che 
partecipano a questo progetto sono quattro, cioè Grecia, Croazia, Spagna e Italia per 
ogni nazione.  
 
 

SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene, grazie all’ingegner Simina Chelaru per la sua presenza e la sua esposizione in 
modo da così poter rendere edotto anche per quanto riguarda alcuni progetti che il 
comune sta portando avanti.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Quindi si passa al punto 3 che è: MODIFICA AL REGOLAMENTO E DISCIPLINA 
DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO – ESENZIONE PER COLORO CHE 
SOGGIORNANO PRESSO GLI APPARTAMENTI DESTINATI ALLA LOCAZIONE 
BREVE - TURISTICA. Assessore Russo. 
 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Allora, già come dichiarato nell’ultimo Consiglio Comunale e poi anche attraverso 
gli organi di stampa, con questa delibera andiamo a (mic. non funzionante)... 
destinati a locazione breve, con (mic. non funzionante) anche perché come 
abbiamo visto l’applicazione di questa legge comporta notevoli difficoltà (mic. non 
funzionante)... Allora, considerato che il quadro di riferimento normativo 
dell’imposta di soggiorno non è così chiaro e di immediata applicazione, ricordato 
anche che la legge della Regione Toscana del 20 dicembre 2016 la numero 86 è 
stata impugnata per legittimità costituzionale, in particolare in riferimento 
all’Articolo 70 che è quello che disciplina appunto la locazione turistica di 
immobili; quindi ritenuto opportuno, per i motivi precedentemente espressi, in 
attesa che il quadro normativo di riferimento chiarisca meglio le modalità 
applicative dell’imposta, l’Amministrazione ha disposto l’esenzione dell’imposta di 
soggiorno per coloro che soggiornano presso gli appartamenti ammobiliati per 
uso turistico di cui all’Articolo 70 della Legge Toscana del 20 dicembre del 2016. 
Ricordo che è una sospensione dettata dal regolamento del Comune di San 
Vincenzo e non è un annullamento, è solo una sospensione per l’annualità 2018. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene, si aprono gli interventi. Consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca  (Capogruppo)  

Rispetto alla discussione che abbiamo avuto la scorsa volta accolgo con favore 
questa decisione da parte della Giunta e soprattutto dell’assessore Russo e 
spero, spero che non sia soltanto una scelta temporanea avvenuta il giorno prima 
delle elezioni a tre ore dall’ultimo Consiglio Comunale, ma che sia una cosa per 
sempre perché mettere delle tasse in più è sicuramente, come abbiamo discusso 
l’altra volta, dannoso per i cittadini che soprattutto a San Vincenzo integrano il 
proprio reddito affittando le case, molti. Spero che ci sia un impegno da parte di 
questa Giunta anche di usare meglio la tassa di soggiorno e magari ridurla 
soltanto a de dei periodi più specifici a luglio e agosto; quindi io voto a favore, 
però... sperando nell’impegno che venga mantenuta questa sospensione da qui 
all’eternità, grazie. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Consigliere Boccini.  
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana 

Allora, la sospensione è per l’anno 2018 non c’è un annullamento, quindi... no era 
per fartelo presente, nel senso... quindi... tieni presente questa cosa: 
sospensione 2018, quindi per il futuro non lo sappiamo, aspettiamo il prossimo 
anno e vediamo che cosa sarà deciso, quindi non viene annullata, no nel senso... 
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l’assessore ha fatto una giusta precisazione. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Altri interventi? Allora intanto sì onestamente la precisazione del consigliere 
Boccini, non so cosa ricercava di consenso in questo senso, ma abbiamo detto fin 
dall’inizio che sarebbe stata, rispetto a quella che è la Legge Regione non ancora 
in qualche modo definita e regolamentata, e l’abbiamo detto nello scorso 
Consiglio Comunale e soprattutto rispetto anche ad una applicazione di una tassa 
di soggiorno per quanto riguarda gli appartamenti di destinazione in locazione 
breve in questo momento qui non chiarita né regolamentata, in altro modo 
oltretutto legge regionale impugnata da parte dello Stato per quanto riguarda una 
incostituzionalità pervenuta; quindi ad oggi noi siamo solamente in grado di 
sospendere per il 2018, nemmeno prendere impegni rispetto al prossimo, che se 
ci fosse una legge regionale definita e una legge nazionale questo per rispondere 
anche al consigliere Cosimi, il comune dovrà adeguarsi rispetto a quello lì, 
casomai mettere ad un centesimo la tassa eventualmente, ma non si può parlare 
di applicazione o non applicazione, che vuol dire prendere in giro i cittadini e 
chiunque ci ascolti; cioè ad oggi noi sospendiamo l’applicazione della tassa, 
quindi parliamo di una esenzione, perché non c’è un quadro normativo che ci 
possa permettere in qualche modo di poter intervenire rispetto a ciò che è 
l’applicazione della tassa di soggiorno sugli appartamenti in locazione breve. 
Come ho detto io credo che lo spirito di questa legge serviva a far emergere ciò 
che era l’oscuro e il nero rispetto agli affitti e penso e rimango convinto che 
questa sia stata l’interpretazione del legislatore e soprattutto chi ha fatto ed 
applicato la legge, però a questo punto qui credo che sia impossibile ad oggi 
avere strumenti di controllo da parte dell’Amministrazione Comunale in loco, altri 
hanno già applicato nel 2017 e non hanno portato nessun tipo di risultato, sia da 
un punto di vista economico, sia da un punto di vista di possibilità di controllo, 
quindi prima di applicare una tassa di questo genere qui, credo che sia in qualche 
modo responsabile da parte dell’Amministrazione Comunale sospendere, in 
attesa di quelli che saranno gli sviluppi da un punto di vista di ricorso alla Corte 
Costituzionale rispetto alla (inc.) della legge da parte dello Stato rispetto alla 
legge regionale, ma soprattutto rispetto poi all’applicazione e regolamentazione 
della Regione Regionale che ad oggi non è stato fatto, rispetto all’applicazione di 
questa tassa. Quindi sospendiamo, ma non credo che si possa prendere impegni 
nel dire sì o no, se non prendere un impegno rispetto a quelli che saranno gli 
eventuali contenuti della tassa stessa, che però rimandiamo al momento in cui la 
legge sarà regolamentata o comunque deliberata da parte di Regione Toscana ed 
al tempo stesso dopo aver fatto la valutazione in Corte Costituzionale.  
Si parte per quanto riguarda le dichiarazioni di voto, consigliere Riccucci. 
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Dunque sì, più che l’esito di oggi di prevedere l’esenzione per la tassa di soggiorno alle 
abitazioni c’è da realizzare anche come ci si arriva. Il 22 dicembre la stessa 
Amministrazione l’ha voluta inserire, tra l’altro mi ricordo in Commissione con assoluta 
incertezza sui modi di riscossione, con assoluta mancanza di partecipazione di un 
percorso che arrivasse a spiegare alle persone cosa gli avrebbe aspettato, e addirittura 
si parlava in questa... le parole di Russo insomma, che l’Amministrazione, questa scelta 
non dipendeva dal Consiglio Comunale di San Vincenzo di includere o meno il 
pagamento della tassa di soggiorno alle abitazioni private. Ora, a distanza di due mesi a 
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pari situazione, la legge regionale era già impugnata, che si debba ritornare in 
commissione a riscegliere di prevedere una esenzione mi sembra un bel paradosso. Io 
credo che quello che sia mancato è veramente una analisi del perché andare ad 
inserire questa tassa o meno, cosa che non so se è stata fatta, non si è capito e che 
comunque può essere sia un problema è vero, perché va analizzato bene come 
applicarla e come attuarla, ma è anche una risorsa potenziale di quelle fisse, di quelle 
risorse fisse che più di una volta questa Amministrazione ha rinunciato. Si è parlato di 
disparità di turisti, questo sempre Antonio, l’assessore Russo, “non possiamo assistere 
a turisti di serie A e di serie B” si diceva votando contro, chiedo scusa... forse mi ero 
segnato assessore al turismo...  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Per favore, si parla... avanti consigliere Riccucci. 
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Sì sì. Ok, assessore allora Malfatti mi correggo scusate, ho segnato assessore al 
turismo, ho fatto confusione. Ad ogni modo la disparita di turisti è un tema, la sottostima 
è stata fatta secondo me ridicola, la lotta all’evasione come ricordava giustamente il 
Sindaco, è una risorsa economica fissa potenziale, che permetterebbe altri investimenti 
sul turismo. Naturalmente quando si parla di investimenti bisogna andare a rivedere 
anche il regolamento di come viene spesa la tassa di soggiorno, perché sempre questo 
Consiglio ha bocciato almeno una proposta a cui ho assistito io, in cui si chiedeva di 
mirare meglio l’investimento della tassa di soggiorno, ma qui si esce dalla delibera e 
non ne voglio parlare oggi. Io delle difficoltà che dice Russo, sì le capisco ma ci sono 
comuni che lo fanno già da tempo, che la riscuotono e non vedo sinceramente perché 
noi non abbiamo potuto iniziare un percorso per andare in questa direzione. Io penso 
anche che vista la coincidenza della dichiarazione della maggioranza a 4 ore da, ripeto 
questo lo avevo già detto, della mozione di Cosimi che chiedeva di ritirare l’inserimento 
dell’applicazione della tassa di soggiorno, penso che questo cambio di destinazione sia 
dovuto più a malumori, piuttosto che a problemi di leggi regionali impugnate; visto che 
insomma avete dimostrato più di una volta che di fronte anche a ricorsi o a ben altre 
misure siete andati a diritto come dei carri armati, spesso anche schiantandoci 
rovinosamente. Comunque oggi la riapproviamo. Per quanto ci riguarda questa è una 
astensione, perché secondo me il tema è serio e non vale la pena oggi dire “no” o “sì” e 
reputo che comunque questo sia un rimandare ad un anno prossimo questa 
discussione. Certo se la legge lo impone si farà, però insomma ad oggi dite no, quindi 
insomma volendo si riesce a rinviare. Ad ogni modo la discussione va fatta e niente, 
quindi vi chiedo di riflettere su queste parole e come ho già detto e discusso anche con 
Dario Ginanneschi e l’ho invitato per una discussione in Commissione relativa a questa 
proposta, non credo che verrà inserita prima delle elezioni Dario, riporto anche la 
provocazione che ti ho fatto amichevolmente in Commissione. Sarebbe bello vederlo, sì 
ecco la scelta fatta e presentata prima delle elezioni del 2019. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene. Al di là di tutto credo che la valutazione sia stata fatta, sennò non saremmo 
arrivati a questa conclusione di non applicarla, l’astensione vostra mi sembra in 
qualche modo uno sfuggire da una responsabilità oggi dopo l’analisi che è stata 
fatta; quindi ad oggi si poteva prendere una posizione tranquilla nel votare sì o no 
e domani eventualmente valutare quello che la legge ci imponeva o comunque 
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una regolamentazione della legge attuale, quindi come sempre si sfugge da delle 
responsabilità. Altri interventi? Dichiarazioni di voto? Consigliere Cosimi. 
Nessuna dichiarazione di voto. Sì o no? 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

Dico solo, visto che mi era stato detto che non potevo dire fuori microfono... 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Sì sì. 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

La dichiarazione del Riccucci... 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

No, allora era... l’intervento fuori microfono sono... 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

No infatti, non riguardavano Antonio, però la precisazione di Paolo era corretta, 
poi l’argomentazione, io però voterò a favore. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Perfetto, quindi dichiarazione di voto a favore per quanto riguarda il punti 3 
all’ordine del giorno. Quindi replica del relatore. 
 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Sì allora, quando siamo venuti in Consiglio Comunale, come dice giustamente 
Riccucci con l’inserimento della tassa di soggiorno preso con le case, abbiamo 
recepito quella che era una legge nazionale, e quindi la legge 50 del 2017 e ci 
siamo venuti con un atto di recepimento di una legge; poi quello di non applicare 
la tassa di soggiorno da regolamento comunale interno è quello che anche il 
Sindaco ha detto tranquillamente, una scelta prudenziale dell’ente. Altri enti, e mi 
riferisco anche a quelli che abbiamo intorno, non hanno fatto la nostra scelta, ma 
questa è una scelta che dipende esclusivamente dalla Giunta e 
dall’Amministrazione, mi viene a mente il Comune di Castagneto, di Suvereto, 
hanno deciso di applicarla e noi lo abbiamo motivato perché abbiamo ritenuto 
opportuno che, in attesa che il quadro normativo sia più chiaro e più esplicito in 
materia, di poter aspettare un anno all’inserimento della legge. Nell’attesa che 
questo quadro normativo ci chiarisca meglio le idee e soprattutto ci permetta 
anche di intraprendere un percorso partecipato con chi poi dovrà essere il diretto 
interessato dell’applicazione della tassa e quindi chi fa gli affitti turistici di 
seconde case e le agenzie immobiliari. Anche io francamente lo recepisco mal 
volentieri il voto di astensione di A.S. perché anche in Commissione si era visto 
che le posizioni erano comunque diverse, quindi un voto di astensione comunque 
sia di mi sembra un pochino una non presa di posizione, comunque lo rispetto, ci 
mancherebbe. 
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene. Esaurite le dichiarazioni di voto, visto che poi anche l’assessore ha 
dichiarato il fatto delle motivazioni per quanto riguarda il gruppo di maggioranza, 
si passa alla votazione. Quindi, favorevoli al punto 3: MODIFICA AL 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO – 
ESENZIONE PER COLORO CHE SOGGIORNANO PRESSO GLI 
APPARTAMENTI DESTINATI ALLA LOCAZIONE BREVE - TURISTICA.  
Favorevoli?  San Vincenzo c’è e Siamo San Vincenzo  
Astenuti?  Assemblea Sanvincenzina  
Contrari?  Nessuno.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Si passa al Punto 4: APPROVAZIONE DELLA VARIAZIONE AL PROGRAMMA 
TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2018 – 2020. Assessore Russo. 
 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Allora, torniamo in Consiglio con una variazione al programma triennale dei lavori 
pubblici, ricordo che sono assoggettati alla programmazione triennale unicamente 
l’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso con forme di strumenti urbanistici 
vigenti o adottati ed ai valori d’importo pari o superiore ai 100 mila euro. Eravamo 
già venuti con questo programma in Consiglio Comunale a dicembre 2017 e ci 
dobbiamo tornare ora perché andiamo a variare le opere che riguardano i progetti 
di risistemazione e di messa in sicurezza di edifici pubblici. Lo facciamo perché? 
Perché, come abbiamo già detto anche in Consiglio Comunale, la scorsa volta è 
uscito un bando con la legge di bilancio 2018 e dispone per il triennio 2018 - 2020 
l’assegnazione di contributi ai comuni per gli investimenti in opere pubbliche e 
messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per complessive 850 milioni di 
euro. Quindi, ora abbiamo quelli che sono i progetti definitivi di quello che 
vogliamo presentare e riguardano le scuole medie, materna ed elementari e nido, 
abbiamo una stima di quelli che sono i costi progettuali che è cambiata rispetto a 
quella che era stata precedentemente presentata, perché il progetto, affinando 
quello che è il capitolato dei lavori, è riuscito ad avere una stima precisa. 
Andiamo a richiedere questo contributo che non è finanziato al 100% dallo Stato, 
ma nel caso di vincita del contributo, le opere verrebbero finanziate al 60% 
ricorrendo al contributo regionale e il 40% accendendo un mutuo 
dell’Amministrazione Comunale. Le cifre sono variate per la scuola materna, il 
progetto è 425 mila euro e per la scuola elementare nido 505 mila euro. Nella 
delibera trovate anche come sono composte, poi oltre a queste è variata la 
scheda nel triennale anche perché avevamo presentato sempre un progetto, 
inserito un lavoro scusate, nel triennale per una asfaltatura di 250 mila euro, i 
proventi erano l’accensione di un mutuo, però anche li proviamo comunque sia ad 
accedere al bando che ho citato pocanzi e quindi nel caso di vittoria del bando 
appunto, i proventi per questo lavoro cambierebbero, non sarebbero più 
dall’accensione di un mutuo ma da una erogazione di un fondo regionale 
proveniente da casse dello Stato.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Interventi? Consigliere Riccucci. 
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Da quanto appurato in commissione, ringrazio Antonio di averlo rispiegato, mi 
sembra questo, anche se presso all’ultimo, insomma all’ultimo, in tempo 
comunque, penso che sia una buona cosa per andare verso il recepimento di 
risorse attraverso un bando pubblico, quindi staremo a vedere come verrà a 
finire. Un inciso sull’astensione, l’astensione come hai detto bene va rispettata, è 
un diritto e non è una non presa di posizione, perché anche ora sarà una 
astensione. Le scelte le fa l’Amministrazione, le porta avanti l’Amministrazione, 
deve avere il coraggio con la maggioranza di portarsele avanti, a prescindere 
dall’astensione o meno. Il nostro “no”, perché se è questo che volevi dire, sì in 
Commissione io ho espresso, ho espresso, non è che ho detto che Assemblea 
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Sanvincenzina è assolutamente a favore dell’inserimento della tassa di 
soggiorno, però ho espresso... 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

No però fermo fermo, non si può tornare su punti precedenti. 
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Va bene, ho espresso un apprezzamento verso, era un chiarimento con Antonio, 
prima non mi è stata data la possibilità. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Sì, però non siamo... è un dibattito... 
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Sindaco, anche lei ha parlato due volte e come consigliere dovrebbe farlo una.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

No parlo due volte, anche tre come Presidente del Consiglio Comunale e lo posso 
fare.  
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Non nel merito delle mozioni. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Posso entrare anche nel merito...  
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Ah, da oggi.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Ma delle delibere messe all’ordine del giorno.  
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Chiedo scusa se sono uscito allora dal tema, comunque ci tenevo a chiarire 
questa cosa, e niente concludo così.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Era solo per restare sul tema, non sul fatto delle possibilità di dibattito, perché più 
volte ho permesso anche di tornare due volte sul tema, a tutti. Altri interventi? 
Nessun altro intervento. Precisazione dell’assessore Russo e poi si passa alle 
dichiarazioni di voto. 
 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Sì, in realtà non ci siamo mossi all’ultimo momento, i bandi, questo bando qui è 
uscito ad ottobre, fine settembre – ottobre, la scadenza era il 31 gennaio e poi è 
stata prorogata al 28 febbraio, successivamente al 30 marzo, probabilmente 
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perché anche chi emette i bandi si rende conto che non può emettere un bando 
per una realizzazione di opere così grosse e pretendere che poi le 
amministrazioni comunali facciano tutto il lavoro di progettazione e di stesura del 
bando in un mese e mezzo due; quindi siamo partiti comunque sia per tempo, poi 
ce la siamo presa con comodo perché la Regione e lo Stato ce ne hanno dato 
l’opportunità. Era solo una piccola precisazione. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene, dichiarazioni di voto? Già esplicitate, quindi si passa alla votazione: 
APPROVAZIONE DELLA VARIAZIONE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE.  
Favorevoli?  San Vincenzo C’è  
Contrari?  Siamo San Vincenzo  
Astenuti?  Assemblea Sanvincenzina.  
Stessa votazione per l’immediata eseguibilità.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Punto 5, che è una conseguenza del punto 4, Assessore Russo per quanto 
riguarda IL: BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 – VARIAZIONE DI BILANCIO 
PROSPETTO N. 6/2018. E’ strettamente legata a quello che era il punto 4 
dell’ordine del giorno, comunque Assessore Russo.  
 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Vi risparmio tutta l’esposizione della variazione del bilancio. La variazione del 
bilancio riguarda esclusivamente i due punti che sono inseriti nel triennale delle 
opere pubbliche, quindi la variazione che riguarda i progetti di messa in sicurezza 
ed efficientamento delle scuole e la variazione che riguarda il progetto delle 
asfaltature per un totale di 250 mila euro. Andiamo con questa variazione 
appunto, che è conseguente ai due atti votati poco prima.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Interventi? Nessuno. Quindi si passa alla votazione. PUNTO 5: BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 – VARIAZIONE DI BILANCIO PROSPETTO N. 6/2018. 
Favorevoli?  San Vincenzo C’è  
Contrari?  Siamo San Vincenzo  
Astenuti?  Assemblea Sanvincenzina 
Stessa votazione per quanto riguarda l’immediata eseguibilità.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Punto 6: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO MONETIZZAZIONE AREA 
STANDARD. Assessore Roventini. 
 
ASSESSORE ROVENTINI Massimiliano  

Allora, oggi con questa delibera andiamo a sostituire il vecchio regolamento che si 
basava su un vecchio codice degli appalti, addirittura il 109 del ‘94, quindi ad oggi 
abbiamo pensato appunto di riaggiornare, veniva fatto d’ufficio però sul regolamento 
andiamo ad aggiornare diciamo la vecchia norma con la nuova norma, che sarebbe la 
legge 50 del 2016 e quindi andiamo ad adeguare il nostro regolamento al nuovo codice 
degli appalti, così come andiamo ad adeguare per quanto concerne i prezzi e gli oneri a 
scomputo che prima si basavano sul bollettino degli ingegneri, oggi andiamo a basarci 
su un prezzario regionale; e così per quanto concerne le monetizzazioni, nel vecchio 
regolamento era prevista una prima perizia, una perizia di stima, mentre oggi andiamo 
in qualche modo a consultare una tabella comunale che viene determinata anno per 
anno tenendo di riferimento la zonizzazione delle varie aree. Quindi questa modifica del 
regolamento, questo aggiornamento del regolamento alle leggi in essere serve 
esclusivamente a migliorare anche il lavoro che devono fare gli uffici, avendo 
direttamente sott’occhio un regolamento che è adeguato alle norme attuali e norme 
vigenti.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Interventi? Consigliere Riccucci.  
 
CONSIGLIEERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Il regolamento è stato totalmente riscritto ed è un documento molto tecnico, quindi 
diciamo che anche qui ci riserviamo un po’ il diritto di guardare come verrà applicato, i 
risultati eccetera; l’unico appunto che ho sollevato anche in Commissione, è un peccato 
avere appena fatto delle alienazioni a dei parametri peggiorativi rispetto al regolamento, 
si poteva aspettare a fare queste alienazioni, aspettare il regolamento e raccattare 
qualche risorsa in più per l’amministrazione.  

 

SINDACO BANDINI Alessandro  

Altri interventi? Nessuno. Replica del relatore, nessuna replica? Si passa alle 
dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione di voto. Si passa alla votazione. Favorevoli 
quindi al punto 6: APPROVAZIONE REGOLAMENTO MONETIZZAZIONE AREE 
STANDARD? 

Favorevoli?  San Vincenzo C’è   

Contrari?  Siamo San Vincenzo 

Astenuti?  Assemblea Sanvincenzina 

Stessa votazione per quanto riguarda l’immediata eseguibilità.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Si passa al punto 7: ORDINE DEL GIORNO PROPOSTO DA SAN VINCENZO C’È E 
ASSEMBLEA SANVINCENZINA SU INIZIATIVA DELL’ANPI SU TUTELA E 
PROMOZIONE DEI VALORI DELLA RESISTENZA ANTIFASCISTA E DEI PRINCIPI 
DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA. Prima del Consiglio mi hanno chiesto i 
capigruppo di volersi riunire prima per trovare un unanime accordo, quindi si sospende 
il Consiglio Comunale in attesa della riunione dei capigruppo, grazie.  

 

- Sospensione - 

 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene, dopo la riunione dei capigruppo, i capigruppo mi indicano il consigliere Boccini 
come relatore sulle modifiche eventualmente apportate all’ordine del giorno. Consigliere 
Boccini.  
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana  

Sì. Questo ordine del giorno appunto proposto da San Vincenzo C’è e Assemblea 
Sanvincenzina su iniziativa dell’ANPI a promozione del valori della resistenza 
antifascista e dei principi della Costituzione Repubblicana, che appunto tutto il Consiglio 
Comunale con i punti poi andremo a leggere, che impegna il Consiglio ed i consiglieri, a 
rispettare i valori che in qualche modo consentono rispetto di parola, la libertà e 
soprattutto in questo momento in cui abbiamo visto in qualche modo il riemergere di 
movimenti neo fascisti, credo che sia importante che il Consiglio Comunale si impegni 
per avviare un percorso che non faccia dimenticare quello che è avvenuto storicamente 
in passato, quindi la memoria storica è importante. Non è una questione di colore 
politico, quindi ci tengo a dirlo, ma è questione di combattere tutti insieme e portare 
avanti qualcosa che vuole che si mantenga libertà di parola, libertà di dissenso sempre 
di rispetto dell’altro. Questi sono valori che io continuamente insegno a scuola: il 
rispetto del diverso, della diversità dell’altro, della diversa opinione politica, senza 
offendere nessuno, questo credo che sia la cosa più importante; questo vuol dire 
educare costituzione e cittadinanza, la libertà, libertà di parola che noi diamo per 
scontato ma che storicamente non c’è stata in un certo periodo della nostra storia. Non 
dimentichiamolo. Quindi non è una questione di colore politico, perché ogni estremismo 
di destra e di sinistra toglie la libertà di parola e vuol prevalere sull’altro, su chi non la 
pensa allo stesso modo. Mi dispiace ma io da questo punto di vista lavorando con i 
ragazzi a scuola ci tengo che anche i ragazzi abbiano presente, non rimangano nella 
superficie di ciò che viene detto da tanti che fanno del sionismo di ciò che è avvenuto 
nella storia senza conoscere i fatti; poi ognuno si fa una posizione politica, questa è 
un’altra cosa, però la libertà di parola, il dissenso, il confronto clitico che non offenda 
nessuno è importante, questo vuol dire vivere in una società civile, altrimenti non si vive 
in una società civile.  
Io ho proposto per questo ordine del giorno, perché credo che sia importante in questo 
momento che il Consiglio Comunale, tutto il Consiglio Comunale, si impegni in questo 
per promuovere valori che sono comuni - quindi comuni a tutti, senza nessun tipo di 
colore politico - che si richiamano appunto ai principi poi della Costituzione 
repubblicana, della nostra costituzione, dove noi abbiamo libertà di parola, quindi non 
dimentichiamocelo, dove il popolo è sovrano, non dimentichiamoci neanche questo, 
quindi non diamo per scontato diritti che abbiamo e che abbiamo acquisito, perché altri 
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hanno fatto in modo che noi li potessimo avere. Io ho proposto delle modifiche perché in 
un punto si dice: “Considerato che nel dispiegarsi della crisi economica e sociale si 
affermano insieme alla sfiducia alle istituzioni democratiche, pericolose forme di 
pensiero”, inizialmente era “antipolitico populista e revisionista”, secondo me queste tre 
parole non sono corrette in questo contesto, perché appunto proprio perché non c’è 
nessun tipo di colore politico, ma ho proposto di modificare l’ordine del giorno con 
“antidemocratico” e mi sembra che abbia un significato più importante, visto che siamo 
in siamo in una democrazia, invece che “populista demagogico”, perché populista è una 
cosa, il populismo è una cosa e demagogia invece è proprio la pratica politica di 
ottenere il consenso, promettendo cose che poi sappiamo benissimo non potremmo 
mantenere; anche qui, non ha un colore politico e per quanto riguarda “revisionista”, per 
chi fa storia sa che è normale comunque che uno storico vada a riprendere ciò che è 
stato scritto in passato per, anche alla luce di nuovi documenti che magari sono stati 
secretati, metterei proprio “revisionista ma antistorico”; quindi proprio precisando che 
viene fatta una rilettura della storia per scopi politici e basta, demagogici e basta. Quindi 
io direi, non so se devo leggere tutta.... si l’altra modifica... 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Solo le modifiche. 
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana  

Sì l’altra modifica. Le modifiche in un punto, quando si parla di “opporsi con fermezza a 
tutte le iniziative sia che provengano da associazioni ed organizzazioni politiche e 
sociali che da singoli, che diffondono idee e comportamenti ispirati a sentimenti sempre 
antidemocratici, all’odio razziale, alla omofobia all’antisemitismo, al fascismo e nazismo 
e comune ad ideologie proprie dei regimi totalitari, espressione di ogni tipo di 
estremismo, che fondandosi sul terrore e sulla compressione delle idee hanno oppresso 
espressioni di libertà e democrazia, hanno insanguinato i popoli e provocato lutti e 
miserie”. Quindi naturalmente “ogni forma di estremismo”, è chiara questa cosa, quindi 
non... inviterei chi, il consigliere che interverrà giustamente nel diritto di parola, di 
mantenere la discussione nei giusti toni, quindi ognuno ha il diritto di avere le proprie 
posizioni, questo comunque è un ordine del giorno per quanto mi riguarda e per quanto 
ci riguarda ci sentiamo di approvarlo, perché condividiamo su iniziativa tra l’altro 
dell’ANPI, condividiamo pienamente valori che secondo me devono essere condivisi da 
tutti, e quindi condividiamo in pieno l’ordine del giorno, con le modifiche che ho il 
illustrato, grazie.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene. Interventi? Consigliere Cosimi. 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo) 

Faccio un attimo di silenzio perché qui le modifiche vanno bene, ma ci si continua 
a girare intorno rispetto a quello a cui abbiamo parlato in commissione. Prima di 
intervenire chiedo di aggiungere, visto che c’è proprio scritto, “ogni tipo di 
estremismo”, o lì la parola “estremismo di sinistra e di destra o di destra e di 
sinistra” in ordine alfabetico; oppure nella parte in cui si parla di nazismo 
fascismo “e comunismo” una delle due. Se la maggioranza e l’opposizione 
accetta di aggiungere “estremismo di destra e di sinistra” o “insieme al fascismo e 
nazismo” la parola “comunismo”, perché come ha citato la consigliera collega 
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hanno fatto milioni di morti, io sono disposto a votare a favore e non faccio il mio 
intervento, grazie. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Io credo che all’interno del documento presentato quando si parla di “ogni forma di 
estremismo” si comprenda tutto, però la discussione è stata dei capigruppo, io ho 
solamente ascoltato, lascio la parola al relatore o ad altri capigruppo di intervenire 
rispetto alla proposta del consigliere Cosimi. Prima il consigliere Boccini.  
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana  

Allora, come ho già detto, io credo che sia sufficiente “ogni tipo di estremismo”, perché 
credo che il consigliere Cosimi voglia dare un colore politico ad un ordine del giorno che 
non ha un colore politico. Siccome ci ho tenuto anche nella presentazione a dirlo, e 
siccome non ha nessun colore politico questo ordine del giorno, aggiungere i due 
aggettivi che dici vorrebbe dire voler dare una connotazione politica di destra o di 
sinistra che non ha questo documento... ma non ce l’ha non ne hai bisogno. Se dici 
totalitarismi e estremismi è implicito... è implicito... no, perché stiamo parlando... 
consigliere Cosimi... quindi... perché stiamo parlando di un regime totalitario o due 
regimi totalitari che riguardano l’Italia dove viviamo, che hanno avuto su di noi un 
impatto... Luca parli quando hai il microfono? Allora si ritorna al discorso di prima, 
ognuno di noi può rimanere sulle proprie posizioni, lasciamo libertà di parola... non ho 
bisogno di lezioni di storia da te, te lo posso assicurare... no... quindi rispondi dopo, ora 
stai zitto, perché sto parlando io...  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Allora per favore scusate, torniamo un attimino... 
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana  

Ecco, rimaniamo su questo, poi interviene anche il consigliere...  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Prosegua consigliere Boccini, poi Cosimi replicherà...   
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana  

Grazie. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

No a te. 
 
CONSIGLIERE BOCCINI Fabiana  

Quindi, io per quanto mi riguarda ho già detto che non ritengo diciamo di dover 
aggiungere aggettivi ad ogni forma di estremismo, quando è chiaro si parla di 
totalitarismi e di estremismi, quindi è chiaro, non c’è bisogno di aggiungere nient’altro e 
con questo chiudo.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Consigliere Nobili. 
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CONSIGLIERE NOBILI Patrizia  

Sì, anche io condivido pienamente quanto detto dal consigliere Boccini, non gli 
dobbiamo dare un colore politico a questo documento, ma è solo un discorso appunto 
di memoria storica ed evitare che si vengano a riproporre queste cose. Mi dispiace Luca 
ma non sono disposta ad aggiungere quello che te chiedi. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Consigliere Cosimi se vuol replicare.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

Allora, penso che questo papiro, sia demagogico populista e illiberale. Demagogico e 
populista perché dalle ultime elezioni in cui ci sono state sol forze democratiche che si 
sono candidate, perché erano elezioni democratiche all’interno della costituzione 
italiana, non c’erano assolutamente delle forze antidemocratiche, anche perché poi se 
andiamo a vedere i risultati, tutta questa paura del fascismo “mamma ma ritornano i 
fascisti”, a parte qualche imbecille che sicuramente c’è come abbiamo visto quello 
laggiù dove c’erano dei problemi più grossi anche di testa; cioè, dove sono questi 
fascisti e questi nazisti? A San Vincenzo? CasaPound era un partito candidato alle 
elezioni nazionali democratiche che a San Vincenzo...  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Assessore Russo anche lei si deve attenere... 
 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

Che a San Vincenzo ha preso la quota incredibile di questo fascismo di ritorno di 38 
voti, 38 voti! Uno meno. Se ci fossero state elezioni fascisti contro comunisti, i 
comunisti... va beh escludiamo Potere al Popolo ne hanno presi... non si può sentire, a 
San Vincenzo ne hanno presi 39, quindi 38 CasaPound e 39 il Partito Comunista di 
Rizzo, li ho contati. Dove è la paura verso queste cose fasciste? Cioè ma di cosa sa? Ci 
sono problemi ben più importanti di stare a discutere in un Consiglio Comunale di un 
ordine del giorno che tra l’altro ha un problema di fondo: che la legge Fiano non è una 
legge, perché è stata approvata soltanto alla Camera e non è stata approvata al 
Senato, quindi stiamo parlando del niente. Stiamo parlando del niente. Le priorità sono 
tutte altre di stare a prendere tempo, anche se solo cinque minuti, anche di più a 
ragionare su queste cose, le priorità sono creare posti di lavoro, cioè qui si parla di crisi 
economica. Se i giovani vanno verso estremismi, potere al popolo, fascismi, 38 ripeto... 
(Intervento fuori microfono non comprensibile)... bisogna pensare ad altro, altro, altre 
sono le priorità! Vorrei capire invece da parte vostra dove sono questi.  
Parliamo invece di cosa fanno quelli che non volete citare, i comunisti, l’estrema 
sinistra, no? Perché si dice “ogni”, però quel li di sinistra no. Quelli di sinistra, i 
comunisti ci sono entrati nella storia italiana, perché nelle Foibe sono andati a morire 
italiani per colpa dei comunisti, italiani! Per colpa dei comunisti. In Russia, anche se la 
guerra sarà sbagliata, sono stati i comunisti che hanno ammazzato italiani, tanti italiani. 
Quindi a voi non ve ne frega nulla degli italiani e non ve ne frega nulla dell’Italia. 
Quando si parla di razzismo, siete voi razzisti, ma razzisti contro il nostro paese, voi che 
e in questo Consiglio Comunale, a parte due persone che non c’erano, avete votato nei 
miei confronti di essere razzista, cosa che non sono... sì Massimo, avete votato “Cosimi 
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razzista”, sono forse l’unica persona certificata in Italia ad essere razzista, vi farei 
leggere e vedere gente più di destra di me che cosa pensa di certi argomenti; penso 
che dopo tre mesi a cena tutte le sere con Isini di essermi liberato dal razzismo che mi 
avete attaccato addosso per sempre, perché sono certificato e certe volte ne vado 
anche fiero perché è una cosa unica nel mondo, ma... per esempio in Francia ho 
conosciuto in questi giorni una ragazza che è cinese, in Cina Facebook non esiste, è 
tutto vietato, sì buon per loro perché non si accettano... è tutto bloccato, quindi quando 
si parla di certe tematiche vecchie passate di 38 voti, magari bisognerebbe stare attenti 
a vedere quelle che sono ben più potenti. In Cina ci sono 1 miliardo e 3 di persone che 
non hanno libertà di parola, 1 miliardo e 3 di persone che non hanno libertà 
democratiche, che non hanno nessuna libertà e sono comunisti ed i giovani come lei 
non lo vogliono questo, ma non c’è verso, perché persone ipocrite come questo 
Consiglio Comunale non gliele frega nulla del comunismo.  
Mi sono segnato poi certe cose che tutti dovremmo leggere. Qui si parla di nazismo 
durante la seconda guerra mondiale, il nazismo era alleato con il comunismo hanno 
fatto il Patto Ribbentrop Molotov che è durato finché Hitler non ha capito che si stavano 
per fregare a vicenda; ecco, insieme hanno terminato persone, hanno fatto guerra 
insieme contro le democrazie occidentali. Per di più sia Mussolini, sia Hitler il nazismo si 
chiama nazionalsocialismo, fascismo nasce dal socialismo rivoluzionario perché 
Mussolini non era Turati. Sì ne sai di più di storia va bene, ma anche io l’ho studiata, 
forse non tutti. Quindi la storia di nazismo e fascismo nasce dalla stessa matrice che 
non è quella democratica e delle liberal democrazie. Per quanto riguarda il numero di 
morti, tanto per ricordarlo, Kim II-Sung in Corea dove c’è il suo parente, 1,6 milioni di 
morti; Polizia Pot 1, 7 milioni di morti, Hitler 17 milioni di morti, Stalin - Rizzo Partito 
Comunista che è andato a festeggiarlo 23 milioni di morti; Mao Zedong non Mussolini, 
Mao, quello che allo stadio no? Mao Zedong con il pugno chiuso 78 milioni di morti, 78 
milioni di morti. Come se avesse sterminato in un colpo solo l’Italia, la Svizzera, la 
Corsica magari e anche qualche altro pezzo, 78 milioni di morti e voi la parola 
“comunisti” non ce la volete mettere, tra Stalin e Mao andiamo oltre 100 milioni di morti, 
100 milioni di morti, ed è ancora permesso... la legge Fiano, cosa gliene frega alla legge 
Fiano di queste apologie qua? Cosa gliene frega alla legge Fiano se io quando entravo 
in classe, da berlusconiano convinto, entravo in classe ogni giorno, che questi schifosi 
comunisti che ci avevo in classe, che erano antidemocratici, mettevano alla lavagna il 
disegnino “Berlusconi appeso - Cosimi appeso”; questi sono i democratici, i tanto 
democratici comunisti che voi difendete con questo ordine del giorno, ok? Quindi prima 
di andare a votare questo pensateci, magari ripensateci, aggiungiamo la parola 
“comunismo”, perché qui il colore c’è, ed è rosso. Rosso il sangue del comunismo che 
ha fatto nel mondo.  
Invito poi tutti a leggere, magari lei lo avrà fatto, a leggere “1984” George Orwell, no 
Grande Fratello quello della casa ecco... vi invito a leggerlo, perché quello è cosa è il 
comunismo, quello è cosa voi nel piccolo chiedete in questa mozione, in questo ordine 
del giorno. Vi lascio con una citazione del libro: “In fin dei conti come facciamo a sapere 
che due più due fa quattro? O che la forza di gravita ci sia davvero, o che il passato è 
immutabile? Che cosa succede se il passato e il mondo esterno esistono solo nella 
vostra mente e la vostra mente è sotto controllo?” Grazie.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Potrei rispondere a questa citazione che questo ordine del giorno si basa su quello che 
oggi sta succedendo e tanto è vero condanna tutto ciò che è estremismo, questo è 
quello che poi il consigliere Boccini e lo spirito di questo ordine del giorno ci richiama.  
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La realtà che l’Italia ha vissuto, ringrazio Cosimi per l’excursus mondiale ed anche 
attuale riguardo al mondo, però ad oggi questo ordine del giorno si concentra su ciò che 
è stata la storia italiana, l’attualità, la situazione di un ritorno eventualmente anche di 
situazioni che possono inneggiare ad un periodo che penso tutti gli italiani vogliono 
cancellare e dimenticare, ma soprattutto ricordare perché ciò non avvenga 
successivamente. Oggi ci concentriamo su questo condannando ogni tipo di 
estremismo e con questo spirito credo che la maggioranza a questo punto qui del 
Consiglio Comunale se ne faccia impegno, lo voti con serietà, ma soprattutto con quella 
convinzione che ci impegni da oggi in poi a mantenere questo ricordo perché ciò non 
accada più. Quindi passo alla votazione. Favorevoli all’od presentato da Assemblea 
Sanvincenzina e San Vincenzo C’è, con le modifiche apportate in conferenza di 
capigruppo? Se volete, non c’è dichiarazione di voto su questa qui perché sono già 
state fatte, però se ci sono altri interventi è possibile, è un ordine del giorno. Assessore 
Roventini.  
 
ASSESSORE ROVENTINI Massimiliano  

Sinceramente credo che, dopo le parole del consigliere Cosimi, credo che debba 
essere un pochino ristabilita anche una logica secondo me di pensiero in riferimento a 
questo ordine del giorno. Credo che sia stato chiaro a tutti quale era la motivazione del 
perché è stato proposto e credo che sia stato in qualche modo non capito 
fondamentalmente il senso, il senso di questa mozione. Comunismo sì comunismo no, 
io credo che se noi rifacciamo una lettura di ciò che è successo dalla fine del ventennio, 
quindi da quando in qualche modo la costituente venne creata per dare una risposta 
affinché tutto quello che successe in quei venti anni, dove i diritti, dove le libertà 
vennero negate, persone vennero rinchiuse, vennero esiliate, vennero approvate delle 
leggi che misero negli angoli più miseri della nostra società persone e addirittura che 
quelle leggi imbarcarono queste persone verso treni, le quali non tornarono mai più in 
Italia e qui mi fermo. Quella costituente, dopo il ventennio era composta da 104 
comunisti, il Presidente di quella costituente che era Umberto Terracini era un 
comunista, questi 105 comunisti hanno scritto la Costituzione, questa Costituzione che 
al consigliere Cosimi gli permette oggi di venire qui in questo consesso ad insultare la 
nostra storia democratica; questa è una riflessione che secondo me dobbiamo 
sinceramente fare, poi uno ci può credere, non credere. Vedete, io sono nato in una 
famiglia che è di questa estrazione ed assolutamente non me ne vergogno, perché i 
valori che tramando, con cui mi rivolgo verso la società e le persone rispecchiano quei 
principi di solidarietà, di rispetto e di aiuto, però negli ultimi tempi in Italia si sono 
verificate delle azioni che sinceramente a me preoccupano molto, anzi mi hanno fatto 
pensare, azioni ed anche elezioni, elezioni politiche, elezioni amministrative. Io penso al 
Comune di Ostia, dove... di queste che si vuol dire ma CasaPound e Forza Nuova non 
sono certo movimenti legati a Libera o legati ad una vendita di rose al mercato, sono dei 
gruppi che senza se e senza ma si identificano in una corrente di estrema destra con 
dei valor che sono senza se e senza ma riconducibili a quel pensiero, e qui nessuno lo 
può negare. Ad Ostia sono entrati, CasaPound è entrata nel Consiglio Comunale, 
questa cosa non avveniva, non è mai avvenuta, ha preso il 10%. Io voglio ricordare ciò 
che è successo a Mantova. A Mantova, durante la presentazione di un libro da parte di 
una ragazza di nazionalità marocchina, ma è italiana, durante la presentazione del suo 
libro, una squadra, un gruppo di squadristi sono entrati, hanno introdotto la 
presentazione del libro di questa ragazza ed hanno costretto i presenti ad ascoltare le 
follie scritte su un monologo che ricordava il Mein Kampf. A me questa cosa mi ha fatto 
rabbrividire, così come mi ha fatto rabbrividire quello che è successo a Como. A Como, 
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all’interno di una associazione privata, era una organizzazione che aiutava gli immigrati, 
un gruppo di skinhead legati all’estrema destra veneta sono entrati, hanno rinchiuso 
queste persone all’interno della stanza, li hanno costretti anche lì impauriti, ci sono dei 
video, impauriti ad ascoltare le loro follie che riportavano a quei tempi e sbattendo la 
porta hanno avuto il coraggio di dire: “Noi non abbiamo rispetto per voi e per quello che 
fate”, aiutavano le persone più bisognose. Quello che è successo ad Empoli. Al Sindaco 
di Empoli non più di 10 giorni fa è stata recapitata una lettera con una pallottola dentro 
ed una svastica, perché questo Sindaco ha aiutato, ha dato ascolto alle esigenze di una 
minoranza di immigrati; e poi a San Vincenzo, paese tranquillo, vedo ogni tanto scritte a 
giro che rievocano in un qualche modo quei tempi.  
Ecco io credo, è vero a San Vincenzo hanno preso 38 voti, ma credo che non sia mai 
successo che CasaPound a San Vincenzo prendesse 38 voti. Nelle ultime elezioni 
amministrative il voto dell’estrema destra, di Forza Italia e CasaPound è passata da 4 
mila voti a 22 mila voti, quindi vuol dire che c’è un sentimento che bene o male aleggia 
e che riporta con paura, per quello che mi riguarda a quei tempi, e quindi sinceramente 
non condivido nemmeno le virgole di quello che hai detto e neanche diciamo 
l’interruzione che facevi tra una parola e l’altra, quindi... quindi ricorda, nel senso, che te 
sei qui in questa sala a rappresentare una parte di popolazione, di persone di San 
Vincenzo che ti ha votato solo perché 105 comunisti hanno fatto sì che tu potessi 
essere qui votando una Costituzione.  
 
(Intervento fuori microfono incomprensibile)  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Per favore... per favore. 
 
ASSESSORE ROVENTINI Massimiliano  

E allora ti rispondo che se...  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Per favore. 
 
ASSESSORE ROVENTINI Massimiliano  

Che se a scuola probabilmente facevano quello che ti facevano, io credo che tu la 
mattina ti debba alzare, guardarti alle specchio e iniziare davvero a riflettere.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Per favore. L’Assessore Roventini ha concluso e consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

Vergogna! Vergogna! 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Consigliere Cosimi... allora, si sospende il Consiglio Comunale fino a quando il 
consigliere Cosimi non riprende un suo degno comportamento per la sede in cui si 
siede. 
 

- Sospensione - 
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Allora, si passa alla votazione dell’ordine del giorno. Punto 7: PROPOSTA DA SAN 
VINCENZO C’È E ASSEMBLEA SANVINCENZINA SU INIZIATIVA DELL’ANPI SU 
“TUTELA E PROMOZIONE DEI VALORI DELLA RESISTENZA ANTIFASCISTA E 
DEI PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA”, con le correzioni proposte 
dall’assemblea dei capigruppo. 
Favorevoli?  San Vincenzo C’è e Assemblea Sanvincenzina  
Contrari?  Siamo San Vincenzo  
Astenuti?  Nessuno.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Si passa al punto 8. MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE SIAMO 
SAN VINCENZO: SOSPENSIONE PROCEDURA CONCORSUALE.  
Devo precisare al consigliere Cosimi che non è possibile portare all’ordine del giorno 
come mozione quanto da lui presentato, in quanto trattasi di una procedura di concorso 
non competente per quanto riguarda il Consiglio Comunale, ma trattasi di situazione 
tecnica; o viene trasformata in interrogazione, modificando alcuni parametri soprattutto 
nella parte di “impegna”, sennò deve essere rigettata o trasformata in interrogazione, 
quindi bisogna sospendere il Consiglio e riunire i capigruppo per trasformarlo in 
interrogazione, se c’è la disponibilità da parte del consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capigruppo)  

Certo va bene. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene, quindi si sospende il Consiglio. Riunione dei capigruppo. 
 
 

- Sospensione - 
 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Bene. Conclusa la riunione capigruppo. Il consigliere Cosimi ritira la mozione e presenta 
e trasforma la stessa in interrogazione, quindi slitta al punto 12 all’ordine del giorno.  
Si passa quindi al punto 9: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 
SIAMO SAN VINCENZO: LAMPIONE VIA DI VITTORIO. Consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capigruppo)  

Allora, sono stato contattato da alcuni cittadini della zona che mi hanno mandato le foto 
e le foto sono state messe anche su internet. La storia diciamo è questa: In una notte 
tra il 12 e 13 novembre 2017, una libecciata fece cadere il lampione davanti all’ingresso 
del palazzo in Via Di Vittorio 10 e venne rimosso e transennato. Da allora è rimasto 
tutto uguale, nonostante siano state fatte segnalazioni da parte degli abitanti della zona. 
Per quanto riguarda le foto sicuramente le avrete viste tutti su internet. Si impegna 
l’Amministrazione quindi a intervenire immediatamente a prendere contatto con chi se 
ne deve occupare o se possibile intervenire in autonomia a risolvere questa mancanza, 
dare comunicazione al Consiglio Comunale appena il problema verrà risolto, grazie.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

È la prima volta che mi trovo a discutere ad una mozione in Consiglio Comunale per un 
lampione, dopo qualche annetto che frequento questi ambiti, comunque risponde 
l’Assessore Russo.  
 
ASSESSORE RUSSO Antonio  

Sì allora, sulle segnalazioni alle URP non risulta nulla, comunque va bene qualche 
segnalazione probabilmente è stata fatta al numero verde diretto dell’Enel Sole. Ci 
siamo informati un pochino come mai la riparazione di questo lampione è andata così 
per le lunghe, e ci hanno risposto perché lo stanno facendo, stanno iniziando i lavori, 
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c’erano in questi giorni a prendere le misure, dovranno cambiare tutti i lampioni lassù in 
Via di Vittorio; quindi è un lavoro che verrà fatto non solo per quel lampione, ma per tutti 
gli altri e non appena sarà sostituito il lampione ne daremo comunicazione ufficiale in 
Consiglio Comunale all’apertura del Consiglio Comunale. Se altri colleghi, visto che è 
una mozione, vogliono intervenire... ho detto tutto. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Se ci sono interventi. Bene. Ci sono interventi? Nessuno. Si passa alla votazione: 
Favorevoli alla MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE SIAMO SAN 
VINCENZO: LAMPIONI VIA VITTORIO.  
Favorevoli?  Siamo San Vincenzo 
Contrari?  San Vincenzo C’è  
Astenuti?  Assemblea Sanvincenzina. Mozione respinta.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Punto 10. INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 
ASSEMBLEA SANVINCENZINA: INTERROGAZIONE BAYAHIBE E VIA DEL 
TIRRENO. Consigliere Riccucci.  
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Paolo (Capogruppo)  

Vado a leggere la mozione: “Viste le sentenze del Tribunale Amministrativo, vista la 
sentenza del Consiglio di Stato n. 5663 del 14 dicembre 2015, con la quale risultano 
annullati la concessione edilizia C08/2010 e le sue successive varianti, la scheda 
normativa 6.1 Via del Tirreno nuovo stabilimento balneare del piano spiaggia, approvato 
con delibera consiliare n. 117 del 28 dicembre 2006, di tutti gli atti conseguenti annessi 
inclusa la concessione n. 1 del 2008 che sulla previsione urbanistica del piano spiaggia 
si fondava; visto il Decreto Legge 40071993 che dispone la revoca della concessione 
allorché il concessionario si renda responsabile di gravi violazioni edilizie; vista 
l’ordinanza di rimessa in pristino tramite demolizione n. 109 del 12 luglio 2017; viste le 
tre recenti sentenze del Consiglio di Stato ed altre dei TAR Campania Sicilia e Marche 
che prevedono espressamente la possibilità di procedere alla demolizione, a fronte di 
sentenze in tal senso pur in presenza di sequestro; visti i recenti eventi atmosferici che 
hanno reso pericolante ed inagibile la passerella in legno costruita dai concessionari 
come opera a scomputo; visto lo stato di degrado più volte segnalato da molti cittadini in 
cui versa la Via del Tirreno; visti gli oltre 60 mila euro di soldi pubblici spesi negli anni 
per le spese legali e rimborsi al condominio ricorrente; vista l’istanza protocollata via 
PEC dal legale del condominio il 29 novembre 2017; si chiede”... sul primo punto spero 
che ci sia una risposta particolarmente convincente, perché è quella che ci rende più 
perplessi, nel senso qui siamo di fronte ad una concessione che sembra annullata e 
quindi insomma annullato l’atto e quindi decaduta anche la concessione dal 2015 e 
invece pare ci sia la stagione in atto ogni anno, ed in più sembra anche che ci sia una 
nuova sorta di... non so baracchino, credo sia una pratica edilizia nuova lì davanti, una 
autorizzazione per mettere un baracchino, non si capisce sinceramente se tutto questo 
è decaduto, come sia possibile che si continui a fare la stagione balneare là davanti. 
Ad ogni modo vado a leggere: “Perché il Comune non abbia ancora provveduto ad 
annullare la concessione n. 1 del 2008, decaduta da oltre 2 anni; perché il Comune non 
abbia ancora proceduto alla demolizione; se è previsto un intervento di messa in 
sicurezza della massicciata e del percorso comunale ed a spese di chi; se sono previste 
azioni per cercare di riportare ad una situazione di decoro l’intera area, vista anche la 
sua valenza turistica; perché il Comune, come gli imporrebbe la legge di fare entro 30 
giorni, non abbia risposto alla su citata istanza, con la quale si evidenziavano i punti 
sopra esposti”.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Risponde l’Assessore Roventini. 
 
ASSESSORE ROVENTINI Massimiliano  

Come sempre ho la risposta all’interrogazione scritta, in modo tale che poi la posso 
consegnare direttamente ai residenti, quindi vado a leggere la risposta fatta dagli uffici. 
“Relativamente all’interrogazione di cui all’oggetto per quanto richiesto, relativamente al 
primo e terzo punto delle richieste si dice che: la concessione demaniale la 1 del 2008 è 
stata rilasciata al fine di esercitare l’attività di stabilimento balneare, che risulta essere 
stata sempre effettuata; inoltre, per quanto risulta le opere ivi presenti sono state 
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realizzate in forza di un titolo abilitativo all’epoca ritenuto legittimo. Infine non ci risulta 
che i concessionari ad oggi abbiano realizzato opere o gestito l’area in maniera difforme 
da quanto autorizzato. In relazione a quanto sopra detto e dalle informazioni in 
possesso non risulta vi siano le condizioni di decadenza di cui all’Articolo 47 del Codice 
della Navigazione. Non si capisce che cosa s’intenda per concessione scaduta da oltre 
2 anni, in quanto tutte le concessioni in essere al 2014 sono state prorogate per legge 
al 31.12.2020. Il comune ha emesso ordinanza numero 109 del 12.07.2017 per la 
demolizione del manufatto che non è stata eseguita in quanto l’edificio è sotto 
sequestro giudiziario. L’Amministrazione Comunale in data 04.08.2017 con protocollo 
21815 ha chiesto alla Procura della Repubblica il dissequestro dell’immobile al fine di 
ottemperare all’ordinanza di demolizione. Il Tribunale di Livorno sezione penale con 
verbale di udienza in data 10 novembre 2017, in riferimento alle istanze di dissequestro 
dispone ulteriori accertamenti e si riserva ogni decisione alle risultanze degli esiti 
d’indagine. In merito all’inottemperanza il Consiglio di Stato ha fissato una specifica 
udienza per il giorno 04.10.2018. L’Amministrazione Comunale per evitare la nuova 
udienza in Consiglio di Stato in data 23.03.2018 ha chiesto nuovamente alla Procura 
della Repubblica di Livorno con nota PEC 8526 il dissequestro dell’immobile, è ovvio 
che in presenza di sequestro giudiziario penale, l’immobile non può essere demolito in 
quanto non è disponibile. Il percorso pedonale di Via del Tirreno a breve verrà 
sistemato a cura e spese dell’Amministrazione Comunale, trattandosi di un passaggio 
pubblico realizzato dal concessionario su richiesta della Amministrazione Comunale. 
Tale qualificazione dell’area di Via del Tirreno è tra le priorità dell’Amministrazione 
Comunale e sarà oggetto di specifica progettazione non appena avvenuta la 
demolizione del Bayahibe. L’istanza del 24.11.2017 è in corso d’istruttoria all’ufficio 
demanio”.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Consigliere Riccucci.  
 
CONSIGLIERE RICCUCCI Massimiliano  

Non soddisfatto. Grazie Roventini. 
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SINDACO BANDINI Alessandro  

Si passa al punto 11. INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO 
CONSILIARE SIAMO SAN VINCENZO. POLITICHE GIOVANILI. Consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  

Leggo l’interrogazione. “Premesso che la situazione del lavoro per gli under 24 è molto 
complicata, soprattutto nel nostro territorio che offre in gran parte posizioni stagionali; 
che a San Vincenzo abbiamo raggiunto il record minimo di nascite della storia - 28 se 
non erro nel 2015 - non esistono più i posti fissi dove ballare, del passato nella Playa, il 
(inc.), al tennis se non con eventi sporadici e disorganizzati; il progetto discoteca, un 
investimento privato è fallito; non esiste più un luogo organizzato di incontro per ragazzi 
delle medie e adolescenti, a parte il tram autogestito; di recente la stampa ha fatto 
emergere come già alle medie i ragazzi fumano e ci potrebbe essere il rischio di uso di 
altre sostanze anche più pericolose, implicando la necessità per le istituzioni di avere un 
ruolo social attivo; non è stata attivata la Proloco nella quale anche i giovani avrebbero 
di nuovo interesse a partecipare attivamente come membri di un associazionismo più 
ampio; eventi e momenti di svago al minimo storico con danni pure per l’attrazione 
turistica; nessuna politica attiva per creare opportunità al lavoro. Considerato nel 
programma di San Vincenzo C’è, cioè dell’attuale maggioranza c’erano questi punti 
programmatici ad oggi ancora essenti nella programmazione e attuazione da parte della 
Giunta Bandini: incoraggiare la residenzialità delle giovani coppie e non è stato fatto; 
usare il velodromo come centro di aggregazione per giovani sportivi ed il velodromo 
invece è lì che cade in malora, ma ne paghiamo ancora il mutuo: usare il silos per spazi 
di integrazione e culturali e per i giovani, e già era una proposta da fantapolitica; 
incentivare l’agricoltura giovane e non è stato fatto nulla; istituire la settimana della 
gioventù nella quale si pensava di trattare tematiche di lavoro, disagi a scuola, 
intrattenimento ludico e non è stato fatto; realizzare una sala prove musicali pubbliche e 
non è stato fatto; non son stati promossi corsi di formazione ed è ormai anni che non si 
stage”. All’inizio era stato fatto un percorso positivo, noi è stato bloccato. “Creare un sito 
blog – queste erano tutte proposte del vostro programma - creare un sito blog che 
avrebbe dovuto permettere la partecipazione attiva di tutti sulle politiche giovanili 
sanvincenzine e non è stato fatto, tanto che il sito comunale non è aggiornato”. In effetti 
come ho messo su Facebook se si ricerca su Google “politiche giovanili di San 
Vincenzo” vengono fuori ancora contatti della Tognoni e della Giunta precedente, nei 
primi tre risultati, al quarto il consigliere delegato. “Quindi, rispetto a questo programma 
che è scritto e non è stato fatto, alla situazione diciamo difficile che ci troviamo di fronte 
per le politiche sui giovani, comunque è un range alto da 12 a 24, quindi si chiede alla 
Giunta comunale: chi effettivamente si occupa delle politiche giovanili a San Vincenzo; 
per quale ragione non sono state realizzate le promesse nel programma elettorale del 
2014, visto che è già stato approvato il bilancio del 2018 che cosa intende fare la Giunta 
Bandini di qui a fine mandato su questa tematica; qualora non riuscirà a realizzare 
nessun punto di programma cosa intende raccontare agli elettori nel caso di nuova 
candidatura nel 2019”, grazie.  

 

SINDACO BANDINI Alessandro  

Risponde il consigliere delegato alle politiche giovanili, Demi. 
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CONSIGLIERE DEMI Diego  

Allora, innanzitutto che non siano state fatte questo lo dici te. Poi, tu affermi sui canali 
social di cui fai uso preponderante in questo periodo, chiaramente per motivi... ne fai un 
uso preponderante in questo periodo, chiaramente per motivi di propaganda elettorale, 
chiaramente, che il consigliere delegato alle politiche giovanili sia disperso. Beh io sono 
qui e sono vivo e vegeto, poi se te sei cieco questo non è un mio problema.  
Prima di rispondere alle domande e all’interrogazione credo sia necessario fare alcune 
precisazioni riguardo alle premesse, perché l’interrogazione erano infondo e il resto 
erano premesse, c’è scritto proprio qui sul foglio. Il velodromo attualmente è gestito 
dall’associazione Cycling Team San Vincenzo, associazione che si occupa di ciclismo 
femminile, di giovani ragazze dai 12 ai 16 anni provenienti dalla Liguria, Emilia 
Romagna, Puglia e Toscana vincitrici di tre gare nazionali. Viene utilizzato durante la 
stagione estiva per campionati su pista di ragazzi dai 12 ai 17 anni, maschili e femminili, 
per il campionato regionale gare per bambini dai 6 ai 12 anni. È stato utilizzato, all’inizio 
di questo anno per altre iniziative sportive, organizzate dall’associazione Atletica San 
Vincenzo. Due volte a settimana è aperto in estate e disponibile per allenamenti di 
ciclisti professionisti ed amatoriali residenti e non, italiani e non, e due anni fa è stato 
organizzato il record dell’ora per disabili, questo è il velodromo; quindi non mi sembra 
che non sia attivo, forse non sei stato molto informato su questo.  
La mancanza di spazi disponibili sul nostro territorio non ha permesso di individuare 
una sala pubblica ad uso esclusivo per prove musicali, ciò non toglie che spazi diversi 
sono concessi su richiesta, quali ad esempio la Cittadella o la sala della banda, o la 
sala prove del teatro attualmente utilizzata dall’Associazione Teatratanti. Numerosi 
sono i corsi di formazione offerti ogni anno dalla nostra Amministrazione e realizzati in 
biblioteca. Si tratta di corsi di lingua straniera inglese e tedesco e informatica. 
Completamente gratuiti, numerosi sono anche i partecipanti di ogni età, non solo di 
giovani.  
Per il terzo anno consecutivo sono stati organizzati in biblioteca corsi per gli studenti 
delle scuole elementari e medie di San Vincenzo. Si tratta di corsi che tendono ad 
evitare le difficoltà di apprendimento scolastico e sono finalizzati a contrastare il 
fenomeno della dispersione scolastica, attualmente frequentano questi corsi 40 ragazzi 
di San Vincenzo; ed anche qui sei male informato. Vorrei ricordare al consigliere Cosimi 
che il tessuto dell’associazionismo conta oltre 60 società che operano nel nostro 
comune e l’Amministrazione Comunale ha dato e continuerà a dare supporto logistico e 
finanziario ad ogni richiesta avanzata da associazioni giovanili, sportive che sul nostro 
territorio svolgono la loro attività ludica, sportiva e di intrattenimento e culturale, segno 
di vitalità e partecipazione attiva. Si ricorda che su richiesta dell’Associazione Jam (inc.) 
San Vincenzo è stato realizzato uno spazio in Piazza Unità dita per l’istallazione di una 
rampa per appassionati di skate e surf. La Playa la prossima estate festeggerà i 20 anni 
di attività, quindi non è morto niente... Caro mio ora ci arrivo.  
Considerando il problema dei trasporti e della sicurezza dei giovani è stato sempre 
attivato un servizio navetta da e per la discoteca estiva, collegando San Vincenzo a 
Cecina, Piombino, Rio Torto e Venturina. La Lolla Race che è diventato un evento 
sempre più importante a San Vincenzo, che è nato diciamo così tra virgolette in 
maniera clandestina, è stato regolarizzato ad oggi, tant’è che oltretutto viene fornito un 
aiuto economico e il supporto tecnico per lo svolgimento dell’evento ed in questo mese 
l’associazione organizzatrice ha partecipato al “Crazy Bob” sulle Dolomiti, facendo 
conoscere il nostro comune nell’ambito di questa iniziativa. La manifestazione del Re 
del Campino ha avuto il sostegno economico e logistico in tutti questi anni, purtroppo le 
manifestazioni e le iniziative di questo tipo non sempre sopravvivono, non a causa della 
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mancanza di sostegno da parte delle amministrazioni, ma per problemi interni alle 
associazioni stesse, come il ricambio generazionale. Se tu fossi un po’ più partecipe 
della vita dei giovani che svolgono a San Vincenzo... sì io sì caro, molto più di te caro, 
fidati e ora ci arrivo anche lì, non ti preoccupare. Fidati.  
Il ricambio generazionale è un problema che praticamente diciamo ha colpito gran parte 
delle associazioni a San Vincenzo, anche il carnevale ha subito l’assenza di un numero 
considerevole di associati attivi, questo ha determinato l’impossibilità di organizzare un 
evento come negli anni passati; ciò non toglie che l’associazione collabori con successo 
ad eventi diventati importanti come: “Il Manicomio” per halloween, il Villaggio di Babbo 
Natale e Festa di Carnevale.  
Con il patrocinio della nostra Amministrazione si svolge ogni anno un importante 
incontro per chi è in cerca di una occupazione. La borsa mercato del lavoro presso la 
Cittadella delle associazioni infatti offre possibilità di assunzioni a giovani interessati. 
Anche questo anno circa 50 aziende hanno offerto circa 300 posti di lavoro, sia diciamo 
così a titolo fisso, che stagionale. La nostra previsione urbanistica ha individuato 
un’area dove poter inserire interventi di varia natura, tra i quali è fattibile anche una 
discoteca. Il piano attuativo di iniziativa privata è in fase di sottoscrizione della 
convenzione. Mi sembra che sia fuori luogo parlare di fallimenti.  
Utilizzo del silos come spazio di aggregazione culturale e per i giovani. Quello che 
abbiamo scritto nel programma di legislatura, rimane nostro auspicio perché si possa 
realizzare appena possibile. Ad oggi la proprietà del silos è sempre di Solvay, con la 
quale è avviato un percorso per l’acquisizione al bene pubblico delle aree.  
Su incentivare l’agricoltura giovanile. Allora, in Consiglio Comunale è stato approvato 
un documento dove San Vincenzo farà parte del distretto rurale della Toscana del sud, 
composto da comuni appartenenti alla provincia di Livorno e Grosseto, i quali potranno 
richieder finanziamenti per sviluppo ed attività agricole, contratti di filiera, start up per 
aziende agricole, agriturismi e commercializzazione di prodotti, e questo progetto è 
pensato soprattutto per incentivare i giovani allo sviluppo delle attività agricole e fa 
riferimento al piano di sviluppo regionale. 
Incoraggiare residenza giovani coppie. Abbiamo in previsione come con i nostri 
strumenti urbanistici, la possibilità di poter realizzare delle residenze senza gravosi costi 
di urbanizzazione, come ad esempio il progetto della ex conservificio, dove una parte 
della proprietà verrà urbanizzata e ceduta al comune e sarà presente la possibilità del 
social housing e l’autocostruzione.  
Istituire la settimana della gioventù per affrontare tematiche di lavoro, disagi scolastici 
intrattenimento ludico. Le iniziative che ho elencato vanno oltre ad una sola settimana 
all’anno, ma coinvolgono i nostri giovani sotto tutti gli aspetti per 365 giorni l’anno. 
Prima di realizzare una proloco per giovani, visto che una vera proloco dovrebbe per 
prima cosa rivolgere la propria missione ad uno sviluppo coordinato del tessuto 
commerciale e turistico per il nostro paese, vorremmo chiudere questa legislatura 
creando uno spazio per i giovani, un vero e proprio centro giovani dove i ragazzi si 
potranno incontrare, parlare, condividere esperienze ed interessi volti alla integrazione 
ed alla aggregazione degli stessi.  
Ora qui vorrei un attimo parlare io un secondo. Caro Cosimi, io ho fatto parte e diciamo 
così, fatto parte e sono stato fondatore di diverse associazioni a San Vincenzo ed ho 
sempre fatto parte del tessuto giovanile, addirittura sono stato membro della prima 
associazione giovanile che è la Nobiscum, forse non so se rammenti; oltre a quella, 
parlo io ora, sono stato Presidente e fondatore della Jump all Borders(?) che è l’attuale 
associazione che gestisce il tram, io. Poi, oltre a questo ho lavorato 12 anni in maniera 
attiva come costruttore e ideatore di carri di carnevale, oltre a questo sono membro 
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tuttora dell’associazione storico culturale Le Ombre di Monte Coronato, io ho fatto 
questo, te che cazzo hai fatto? Te che cazzo hai fatto? 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  

Usare termini consoni.  
 
CONSIGLIERE DEMI Diego  
Allora rimboccati le maniche, dammi retta ti do un consiglio ed interagisci veramente 
con i giovani e cambia fonti di informazione, perché non sono attinenti, con questo ho 
chiuso.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Posso solo una parola, il tutto impegno nell’associazionismo non lo metto... tocca a me 
ora...   
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Scusate.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Posso?  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Fermo. Consigliere Cosimi. 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Nessuno mette in dubbio l’impegno tuo nell’associazionismo come quello di altri qui, 
assolutamente, un conto è fare il cittadino e l’associazionismo, un conto è fare il politico 
delegato alle politiche giovanili.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Soddisfatto o insoddisfatto consigliere Cosimi? 
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Sono quattro domande, dico un soddisfatto o insoddisfatto per ognuna.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Allora scusate... l’interrogazione prevede domanda risposta, soddisfatto o insoddisfatto, 
consigliere comunale Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Sono quattro domande. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Ha risposto alle domande, soddisfatto o insoddisfatto?  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
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No scusate, aspetta ferma. Sono quattro domande, posso dire, siccome due e due, se 
posso.... se lo chiedo al consigliere, posso dire se soddisfatto o non soddisfatto per ogni 
singolo punto? Grazie. Allora, sulla domanda: “Chi effettivamente si occupi delle 
politiche giovani a San Vincenzo”, è vivo e vegeto e mi fa piacere, soddisfatto. Su “per 
quale ragione non sono state realizzate le promesse nel programma” eccetera 
eccetera, non soddisfatto. “Visto che è già stato approvato” eccetera eccetera non 
soddisfatto; però l’ultimo punto ti devo dare atto che sei stato bravissimo, quindi 
“qualora non riuscirà a realizzare nessun punto del programma cosa intende raccontare 
agli elettori”, molto soddisfatto. 
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Quindi conclusione: soddisfatto o non soddisfatto? A verbale va questo... No, o 
soddisfatto o non soddisfatto, le regole non le fai te Cosimi, soddisfatto o insoddisfatto?  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Mi consulto. Non soddisfatto.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Non soddisfatto.  
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SINDACO BANDINI Alessandro  
Punto n. 8, trasferito come interrogazione all’ultimo punto all’ordine del giorno: 
INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE SIAMO SAN 
VINCENZO – SOSPENSIONE PROCEDURA CONCORSUALE. Consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Intanto è stata trasformata da mozione ad interrogazione, la devo leggere oppure si 
arriva subito al punto? Si arriva subito al punto? Sì. Quindi dato quello che è successo, 
“Si chiede all’Amministrazione se è possibile: 1. Sospendere l’intera procedura 
concorsuale”, la domanda è sempre “chiede se è possibile: sospendere l’intera 
procedura concorsuale... Si chiede se è possibile: stabilire in tempi brevi l’errore 
processuale da parte dell’Amministrazione in collaborazione con la difesa civica e per 
evitare onerosi ricorsi; si chiede se è possibile procedere ad una apposita determina ad 
annullare in autotutela la prova concorsuale tenutasi in data 28 febbraio 2018; si chiede 
se è possibile di voler provvedere a fissare una nuova prova per il concorso di cui 
all’oggetto; si chiede se è possibile di volersi attenere strettamente alle previsioni del 
bando di concorso e ad una normativa di settore”. Se hai anche una risposta scritta. 
  
SINDACO BANDINI Alessandro  
No risposta scritta non c’è, verrà data una risposta tecnica, se poi vuoi la risposta scritta 
le verrà prodotta dagli uffici successivamente, anche perché trattasi come ho già detto, 
di una mozione presentata non ammissibile al Consiglio Comunale in quanto, come ti 
ho rilevato in premessa, non si poteva esprimere un motivato voto contrario, perché non 
pertinente ai lavori del Consiglio. Quindi l’assessore è competente, in questo caso il 
Vice Sindaco Favilla, ti risponderà rispetto alla relazione fatta al Consiglio, poi 
successivamente se vuole fare una richiesta la farei direttamente agli uffici rispetto a 
quella che è la procedura concorsuale, anche perché non trattasi di materia di 
competenza del Consiglio Comunale. Quindi risponde non alle domande, ma alla sintesi 
della tua interrogazione, l’assessore Favilla.  
 
ASSESSORE FAVILLA Maria 
Allora, faccio una brevissima premessa convinta che tutti i colleghi consiglieri 
converranno con me nell’affermazione che alla luce dei recenti e frequenti casi di 
maltrattamenti psicologici e fisici - ogni giorno 13 denunce negli asili - si ritiene 
necessario pur nei limiti delle prove concorsuali, assumere persone con idonea 
conoscenza e professionalità. Sinteticamente ripercorro gli accadimenti. La 
commissione esaminatrice è composta dal dirigente dell’area 2 Guazzelli in qualità di 
Presidente, la responsabile dell’unita organizzativa scuola sociale 6 ed un membro 
esterno esperto, coordinatrice e pedagogica della Val di Cornia Dottoressa Cattaneo, si 
è riunita il giorno stesso della prova il 28 febbraio alle ore 8 presso la sede comunale 
per decidere la tipologia della prova scritta prevista dal bando. La commissione ha 
valutato che, essendo questa selezione propedeutica alla formazione di una graduatoria 
per assunzione a tempo determinato, anche breve, per sostituire il personale 
insegnante assente per malattia o altro, fosse importante verificare il grado di 
preparazione pratica dei candidati, che potenzialmente assunti potessero essere subito 
operativi all’interno di un nido d’infanzia, predisponendo tre prove contenenti ognuna 
due domande alle quali rispondere in modo sintetico ed esaustivo. D’altra parte il bando 
prevedeva una prova scritta con quesiti a risposta multipla, o a risposta sintetica, per cui 
le due domande preparate all’interno delle tre prove corrispondevano a questa seconda 
possibilità. Il Presidente della commissione spiegando ai candidati presenti nella sala 
della Cittadella la tipologia della prova, specificava che si trattava di due domande a 
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risposta sintetica, anche a contenuto teorico - pratico per verificare la capacità 
immediata di inserirsi ad operare correttamente all’interno di un nido d’infanzia.  
Il caso della seconda traccia ove era richiesto al candidato d’illustrare dal proprio punto 
di vista le modalità di accoglienza, ambientamento da adottare nei confronti di un 
bambino extracomunitario di 30 mesi giunto in Italia da sei mesi; non si tratta quindi, 
come erroneamente affermato dal consigliere Cosimi di redarre un atto amministrativo 
di tipo progettuale, niente di tutto questo, il candidato doveva semplicemente illustrare 
nei confronti del bambino le modalità di accoglienza ed ambientamento da adottare, 
l’organizzazione dell’ambiente educativo, le strategie che permettono la costruzione di 
pratiche educative di inclusione. Il tenore ed i contenuti delle domande erano 
assolutamente in linea con le materie previste dal bando, argomenti di psicologia della 
età evolutiva, pedagogia della relazione, pedagogia delle famiglie, il ruolo 
dell’educatrice-educatore dei nidi d’infanzia e nei servizi integrativi, l’ambientamento, i 
momenti di cura, le relazioni con le famiglie e con il gruppo di lavoro; gli strumenti della 
professionalità educativa: osservazione, progettazione e documentazione, la 
progettazione educativa e l’integrazione dei bambini con bisogni educativi speciali. Ove 
la normativa di settore regionale costituiscono un presupposto imprescindibile per la 
conoscenza degli argomenti: il profilo professionale dell’educatore di nido è infatti 
caratterizzato da competenze pedagogiche, psicologiche cultural, tecnico professionali 
metodologiche e didattiche, relazionari e riflessivo critiche. Per esercitare la professione 
è necessaria altresì la conoscenza del contesto giuridico ed istituzionale, con 
particolare riferimento agli aspetti giuridico e sociali degli asili nido, quali principali 
riferimenti legislativi, attinenti alla normativa di settore che devono rientrare nel bagaglio 
cultural dell’educatore di nido.  
Nella seconda riunione avvenuta in data 14 marzo 2018 la commissione, dopo aver 
valutato la richiesta di annullamento o revoca della prova concorsuale presentata dalla 
candidata, ribadiva la correttezza e legittimità del proprio operato, nonché la pertinenza 
a quanto previsto dal bando, continuando con le operazioni di correzione per poter 
addivenire nel più breve tempo possibile alla formazione della graduatoria di cui alla 
presente selezione. Di ciò veniva data comunicazione scritta alla candidata ed al 
difensore civico per conoscenza.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Consigliere Cosimi.  
 
CONSIGLIERE COSIMI Luca (Capogruppo)  
Non soddisfatto, se c’è un percorso in corso.  
 
SINDACO BANDINI Alessandro  
Bene. Allora si dichiara chiuso il Consiglio Comunale per i punti esauriti all’ordine del 
giorno ed intanto colgo l’occasione per augurare a tutte le vostre famiglie una buona 
Pasqua e vi ricordo l’appuntamento del giorno domenica 8 aprile alle ore 11:00 alla 
santa messa, ci sarà la celebrazione del patrono come tutti gli anni, alla quale siete tutti 
invitati. Tanti auguri a voi alle vostre famiglie e buona Pasqua, grazie.   
(Fine della registrazione )  
   


